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IV Giornata mondiale dei poveri 
Tendi la tua mano al povero' (Sir 7,32) 

Domenica 15 novembre 2020 

“Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir 
7,32). La sapienza antica ha posto 
queste parole come un codice sacro da 
seguire nella vita. Esse risuonano oggi 
con tutta la loro carica di significato per 
aiutare anche noi a concentrare lo 
sguardo sull’essenziale e superare le 

barriere dell’indifferenza. La povertà assume sempre volti diversi, che 
richiedono attenzione ad ogni condizione particolare: in ognuna di 
queste possiamo incontrare il Signore Gesù, che ha rivelato di essere 
presente nei suoi fratelli più deboli (cfr Mt 25,40). 
Prendiamo tra le mani il Siracide, uno dei libri dell’Antico Testamento. 
Qui troviamo le parole di un maestro di saggezza vissuto circa duecento 
anni prima di Cristo. Egli andava in cerca della sapienza che rende gli 
uomini migliori e capaci di scrutare a fondo le vicende della vita. Lo 
faceva in un momento di dura prova per il popolo d’Israele, un tempo 
di dolore, lutto e miseria a causa del dominio di potenze straniere. 
Essendo un uomo di grande fede, radicato nelle tradizioni dei padri, il 
suo primo pensiero fu di rivolgersi a Dio per chiedere a Lui il dono della 
sapienza. E il Signore non gli fece mancare il suo aiuto. Fin dalle prime 
pagine del libro, il Siracide espone i suoi consigli su molte concrete 
situazioni di vita, e la povertà è una di queste. Egli insiste sul fatto che 
nel disagio bisogna avere fiducia in Dio: «Non ti smarrire nel tempo 
della prova… (dal messaggio di papa Francesco) 

Notiziario 



È tornato alla Casa del Padre don Carlo Nicoletti 
Don Carlo Nicoletti si è spento lunedì, 
2 novembre a Bolzano a causa di 
complicazioni legate al Covid-19. Aveva 
89 anni ed era stato a lungo parroco ai 
Piani di Bolzano.  
 
Saluto del CPP di S. Giuseppe ai Piani 
A nome del Consiglio Pastorale 
parrocchiale voglio condividere con voi 
il ricordo del nostro caro don Carlo e 
non posso che iniziare con un caloroso e 
semplice: grazie. 
Grazie, perché ci è stato accanto con 
amorevole discrezione per quasi 
trent’anni, dando una testimonianza 
credibile del Vangelo prima come 

parroco, poi come collaboratore quando l’età non glie l’ha più concesso 
e il ricordo non può non collegarsi alla figura di don Giovanni, quale suo 
valido compagno, sia come sacerdote che come amico. 
Da parroco, circondato da validi collaboratori, è riuscito a ristrutturare 
il centro parrocchiale e a dare vita a diverse associazioni e attività di 
aggregazione che sotto la sua discreta, ma efficiente presenza ha 
animato la vita parrocchiale in tutti questi anni. 
La sua morte è una perdita dolorosa per tutti noi: la sua opera di 
Sacerdote si inserisce incisivamente nella vita e nel cammino di questa 
Comunità, che ha trovato in Lui, sempre una guida sicura e, presente.  
 

Grazie Don Carlo, rimarrai sempre nei nostri cuori. 
 
PADRE STEFANO CI RACCONTA 
Baoro, 4 novembre 2020 Carissimi amici di Bolzano,  
Margherita mi sollecita di farvi sapere qualcosa di me. Lo faccio volentieri 
e vi chiedo innanzitutto scusa dei miei lunghi silenzi, perché le giornate 



all’equatore passano talmente 
veloci. “E fu sera e fu 
mattina”, senza il tempo di 
accorgermene (e di fare tutto 
quel che volevo e dovevo 
fare).  
Leggendo le notizie e parlando 
con Mamma, so della difficile 
situazione che state tornando 
a vivere. Vi accompagno con 
la preghiera mia e della mia 

gente. Qui siamo veramente risparmiati dal buon Dio e io, dopo due mesi 
in cui stavo meno bene, ora mi sono ripreso bene.  
A Baoro ci sono stati grossi cambiamenti: P.Maurice e P.Odilon, i due 
confratelli centrafricani con i quali ho vissuto questi tre anni, hanno 
raggiunto le loro nuove comunità. Io mi ritrovo ancora parroco e superiore 
di una comunità tutta nuova. Con me il giovanissimo P. Michael, 
centrafricano, che sto iniziando a seguire le comunità dei villaggi, e 
P.Aurelio, che non ha bisogno di essere presentato: una comunità che 
promette bene. 
Catechismo e scuole 
hanno ripreso a pieno 
ritmo. Ogni martedì e 
mercoledì sera centinaia 
di bambini e ragazzi si 
riversano sulla parrocchia 
per l’ora di catechismo, 
seguiti da una quindicina 
di catechisti: è ogni volta 
un’emozione per me, vederli venire e poi partire: sono la speranza del loro 
paese e della Chiesa. E così i duecento piccoli bambini del “Germoglio”, il 
nostro asilo, che quando arrivo, vogliono salutarmi tutti, uno per uno.  
Tante cose nel paese non funzionano: le scuole stentano a riprendere 
dopo la lunga pausa del Covid. I ribelli continuano a occupare l’80% del 
paese. A fine dicembre ci saranno le elezioni presidenziali. Il tutto desta 
preoccupazione. Preghiamo, io e voi, gli uni per gli altri. Vi sono vicino.  
Un abbraccio forte. P.Stefano 

 



BREVI INFORMAZIONI DALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
 

 
La S. Messa della domenica delle ore 19.00 in Duomo  

è stata anticipata alle ore 18.30  
per ottemperare al “coprifuoco” 

 
 

#sanMartino2020 
quest’anno ci aspetta un san Martino 
speciale! Anche se non vi saranno i 
tradizionali cortei di san Martino, 
faremo brillare di luce le nostre case 
tramite un’iniziativa aperta a tutti. Vieni 
a scoprire come sul nostro sito 
www.duomopianibz.it 

 
#Settimana della Carità 7-15 novembre 

Il tema quest‘anno è la solitudine degli 
anziani. 
Ci sono alcune proposte concrete che 
sarebbe bello realizzare in parrocchia. 
La crisi dovuta al Corona Virus sta 
colpendo tutti duramente. Ma sono le 
persone più anziane e sole a soffrire di più. 
Essi sono soggetti a molte restrizioni. Il più 
grave di questi e l’isolamento sociale, ma 
anche la paura di venire a contatto con la 

malattia. 
Vieni a scoprire come sul nostro sito www.duomopianibz.it e sul 
sito di Caritas www.caritas.bz.it 

 
Orari d’ufficio:  lun, mer, ven 9.00-11.30 
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